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The Law’s Violence against Medieval and Early 
Modern Jews 

 
Summary: Although there were numerous texts in pre-Gratian canonical 

collections that treated the status of Jews in Christian society, Gratian did not 
include any canons that established legal norms for Jews until the last recension 
of his Decretum. He placed three canons in Distinction 45, the most important 
being a canon from the Fourth Council of Toledo (a. 633) that discussed the 
coerced conversion of Jews to Christianity. This canon became the text on which 
jurists centered their discussions of the legality of Jewish conversions for 
centuries. After the thirteenth century, the jurists moved their discussion from 
Gratian’s Decretum and the decretal collections to consilia. From the fourteenth 
to the eighteenth century jurists continued to debate the validity of Jewish 
conversions in a society that became increasingly hostile to Jews. The brutal 
treatment of Portuguese Jews in the late fifteenth and early sixteenth centuries 
provided jurists with legal problems that forced them to apply the legal tradition 
to status of Jews on the Iberian peninsula. 

Sommario: Sebbene vi fossero numerosi testi nelle collezioni canoniche pre-
grazianee che trattavano dello status degli Ebrei nella società cristiana, Graziano 
non incluse alcun canone che disciplinava la condizione degli Ebrei fino all’ultima 
recensione del suo Decretum. Nella Distinctio 45 collocò tre canoni, il più 
importante dei quali, emanato nel Concilio di Toledo del 633, poneva il problema 
della conversione coatta degli Ebrei al Cristianesimo. Questo canone divenne il 
testo sul quale, per secoli, i giuristi centrarono le loro discussioni sulla legittimità 
della conversione degli Ebrei. Dopo il secolo XIII le discussioni dei giuristi si 
spostarono dai margini del Decretum e delle collezioni di decretali nella nuova 
sede dei consilia. Dal secolo XIV al XVIII i giuristi continuarono a dibattere sulla 
validità delle conversioni degli Ebrei in una società che diveniva sempre più 
ostile agli Ebrei. Il trattamento brutale degli Ebrei portoghesi fra il tardo secolo 
XV e gli inizi del secolo succesivo pose problemi giuridici che costrinsero i giuristi 
a fare ricorso alla tradizione medievale per discutere dello status degli Ebrei nella 
Penisola iberica. 
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